
       
 

E' il secondo film francese di M. Ophüls dopo il suo rientro da Hollywood, tratto da tre 
racconti di Guy de Maupassant, narrati dallo scrittore (voce originale di Jean Servais).  Il 
piacere è confrontato con la vecchiaia (La maschera), la purezza (La casa Tellier), il 
matrimonio (La modella).     "La felicità? La felicità non è allegra" è la battuta finale che 
ne riassume il senso.   La masque è un esercizio di regia d'alta classe, ricco di temi e 
risvolti. La maison Tellier è una vetta nel cinema 
di Ophüls: una trasposizione di Maupassant 
eguagliata soltanto dal Renoir di Une partie de  
campagne.  Raramente una intera e complessa 
storia d'amore era stata condensata così 
felicemente in venti minuti come nel terzo 
episodio. Accolto freddamente da critica e 
pubblico (specialmente per il secondo episodio 
"scandaloso"), fu rivalutato negli anni '60.  

Max Ophüls - Nome d'arte di  Max Oppenheimer (1902-1957); nasce a Saarbrücken (Germania) in una famiglia 
ebrea di industriali tessili.   Inizia la sua carriera nel teatro come attore e regista, in Germania e 
a Vienna; esordisce nel cinema come aiuto regista di Anatole Litvak in Mai più l'amore (1930),  
e con il corto Dann schon lieber Lebertran.  Nel 1931 la sua opera prima: La ditta innamorata 
(Die verliebte Firma) cui seguono La sposa venduta (Die verkaufte Braut, 1932), e Lachende 
Erben (1933).  Il suo primo grande successo è  Liebelei, 1933, da un'opera di A. Schnitzler, che 
replicherà subito in edizione francese con Amanti folli (Une histoire d'amour).  Si trasferisce a 
Parigi nel 1933 (ottiene la cittadinanza francese, trasformando il suo cognome in Ophuls, senza 
dieresi) ove realizza Hanno rubato un uomo (On a volé un homme, 1934), Divine (1935), La 
nostra compagna (La tendre ennemie, 1936),  Yoshiwara, il quartiere delle geishe (Yoshiwara,  
1937), Werther (Le roman de Werther, 1938),  L'école des femmes (1940),  I sogni finiscono 
all'alba (Sans lendemain, 1940) e  Da Mayerling a Sarajevo (De Mayerling à Sarajevo, 1940). 

Interessanti anche i corti del 1936 Ave Maria e Valse brillante de Chopin nei quali studia approfonditamente il rapporto 
musica-immagine.   Lavora anche in Italia con La signora di tutti (1934), e in Olanda con Gli scherzi del denaro (Komedie  
om Geld,1936).  Con  l'occupazione nazista, nel 1941 fugge in Svizzera e poi emigra negli Stati Uniti, dove modifica il suo 
cognome in Opuls; non trova ingaggi fino al 1947, quando, per intercessione di R.Siodmak, riesce a realizzare Re in esilio 
(The Exile) un film di cappa e spada, e Lettera da una sconosciuta (Letter from a Unknown Woman, 1948) da S. Zweig, 
considerato il suo capolavoro del periodo.   Meno interessanti sono Presi nella morsa (Caught) e Sgomento (The Recless  
Moment), del 1949.  Tornato in Francia nel 1950 realizza i suoi più importanti film: Il piacere e l'amore (La Ronde, 1950), 
da Schnitzler, dieci episodi in cui l'amore gioioso ciclicamente torna al personaggio di partenza (una prostituta), Il piacere 
(Le plaisir,1952), tre episodi dolci-amari da novelle di Maupassant, e I gioielli di Madame de... (Madame de..., 1953), 
storia di un triangolo amoroso fra una ricca signora, il marito e il giovane amante, guidata dalle singolari vicissitudini degli 
orecchini della donna.  Infine Lola Montès (1955), danzatrice al tramonto, ridotta a spettacolo circense che rievoca i suoi 
prestigiosi amori e le sue pene; è il capolavoro di Ophüls, in cui, in una sfarzosa scenografia di teatro nel teatro, sono 
riassunti i suoi temi al cui centro campeggia la donna-spettacolo; in un gioco tragico e simultaneo di presente e passato, di 
finzione e vicende reali, di esibizionismi scandalistici e doloroso martirio, dietro il sontuoso apparato decorativo c'è la 
realtà di un personaggio, la sua verità interiore, come in ogni autentico spettacolo barocco. 
Cantore instancabile di una mittleuropa elegante e raffinata e dell'amore romantico, il suo stile cinematografico è 
contraddistinto da lunghi piani-sequenza realizzati con elaborati e raffinatissimi movimenti di camera, che conferiscono ai 
suoi film un andamento musicale, con un uso complesso della gru e carrellate spesso circolari. 
Morì d'infarto ad Amburgo nel 1957.    Ebbe un figlio, Marcel Ophüls, nato nel 1927, a sua volta apprezzato regista.
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(Ingresso libero)

Titolo originale : LE PLAISIR
( Versione in francese con sottotitoli in italiano )                             Con : Gaby Morlay, Jean Gabin, Danielle Darrieux, Pierre Brasseur, 

Madeleine Renaud, Ginette Leclerc, Jean Servais, Simone Simon, Daniel Gélin        
Sceneggiatura : Max Ophüls, Jacques Natanson   Fotografia :C. Matras e Ph. Agostini. 
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